
aggiornamento al 23 maggio 2023 

Aggiornamento sul progetto SEBC Integrated Reporting Framework (IReF) 

Il progetto IReF mira a realizzare un sistema segnaletico statistico armonizzato tra paesi e integrato tra 
domini che consente di ridurre significativamente gli oneri segnaletici e di elevare la qualità dei dati.  

L’obiettivo originario del progetto è quello di (1) integrare in un unico schema segnaletico i requisiti 
informativi di tipo statistico oggi disciplinati da diversi Regolamenti BCE “Balance sheet items-BSI”, “Interest 
rate statistics-MIR”, “Securities Holdings Statistics-SHS” e “AnaCredit” e da altri atti legali riguardanti la 
raccolta di informazioni da parte della BCE o di altre istituzioni internazionali (ad es. Eurostat, ESRB) e che 
implicano richieste di dati analoghe nei vari paesi; (2) armonizzare tra paesi le caratteristiche dei dati di 
raccolti.  

All’originario obiettivo si è aggiunto quello di standardizzare alcune fasi del processo di produzione dei dati 
che al momento, pur essendo simili, sono declinate in modo diverso dalle banche centrali (scadenze, 
controllo dei dati, sistema di deroghe, politica di revisione, ecc.). Inoltre, l’IReF rappresenta anche il primo 
tassello di una integrazione più ampia delle segnalazioni bancarie che abbraccia non solo il dominio 
statistico ma anche quello di vigilanza e di risoluzione. Infine, l’IReF sarà anche il primo banco di prova per 
la realizzazione di un nuovo e più efficiente modello organizzativo della funzione statistica dell’Eurosistema 
che costituirà anche la premessa per l’individuazione delle soluzioni informatiche a supporto del futuro 
framework statistico comune.    

Il progetto IReF è entrato nel vivo con la decisione del Governing Council, a dicembre 2021, di avviare una 
fase pre-progettuale di tipo amministrativo (“non-IT design phase”) volta a delineare le caratteristiche su 
cui si fonderà la realizzazione del futuro framework statistico.  A questa seguirà la fase di “investigation” in 
cui si verranno definite tutte le componenti del futuro reporting e che culminerà con l’emanazione del 
regolamento IReF nel 2025; quest’ultimo sarà naturalmente oggetto di una consultazione pubblica prima 
della sua adozione. Successivamente si passerà alla fase di “realisation” nella quale verranno realizzate le 
necessarie procedure per l’avvio delle segnalazioni IReF il cui go-live è previsto nel 2027. 

Per acquisire dai vari stakeholder del progetto (banche, BCN e utenti dei dati) elementi utili alla definizione 
del nuovo framework segnaletico nel 2020-21 è stato condotto un questionario di Cost Benefit Assessment 
(CBA). I risultati del questionario compilato dalle banche europee sono stati pubblicati a dicembre 2021 
dalla BCE in un primo rapporto che riassume delle considerazioni di alto livello. A settembre 2022 sono stati 
pubblicati 3 report con l’analisi di dettaglio delle risposte ricevute nel CBA rispettivamente su “content-
related topics and technical aspects”, “the technical integration of country-specific requirements” e  
“reporting schedules, revision policy, approach to derogations and implementation aspects”.  

Per approfondire ulteriori aspetti di rilievo che non erano stati coperti dal questionario CBA o che 
riguardano questioni emerse nel corso della “non-IT design phase”, il 5 maggio è stato lanciato un 
questionario di complementary CBA (cCBA) il cui termine per la compilazione è il 31 luglio 2023.  

Con il questionario cCBA si intende acquisire input dagli stakeholder del progetto in merito 1) all’inclusione 
di informazioni derivanti da requisiti nazionali comuni a più paesi e non già coperti dalla maggiore 
granularità dell’IReF; 2) alla possibilità di colmare alcuni gap informativi presenti nella rilevazione AnaCredit 
e introdurre direttamente nell’IReF alcune richieste informative sorte da recenti esigenze senza dare vita a 
survey separate; 3) alla standardizzazione e semplificazione delle modalità operative per segnalare e 
correggere i dati; 4) a un maggiore allineamento del reporting statistico al FINREP individuale. I risultati 
dell’analisi del questionario compilato dall’industria bancaria verranno pubblicati dalla BCE entro la fine del 
2023.  

https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.iref_cost-benefitassessment122021%7E23a9ea1173.en.pdf
https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.cba_iref_contentrelatedtopicstechnicalaspects2022%7Ea03e09f50c.en.pdf
https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.cba_iref_contentrelatedtopicstechnicalaspects2022%7Ea03e09f50c.en.pdf
https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.cba_iref_technicalintegrationcountryspecificrequirements2022%7Ee72e8d0237.en.pdf
https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.cba_iref_contentrelatedtopicstechnicalaspects2022%7Ea03e09f50c.en.pdf
https://www.ecb.europa.eu/stats/ecb_statistics/governance_and_quality_framework/consultations/html/complementary-assessment.en.html
https://www.ecb.europa.eu/stats/ecb_statistics/governance_and_quality_framework/consultations/html/complementary-assessment.en.html
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L’esito degli input ricevuti dagli stakeholders con i due questionari di CBA, unitamente a considerazioni di 
carattere tecnico, operativo e legale verranno analizzate nella fase di “matching of costs and benefits” e 
serviranno come base per la redazione del Regolamento IReF.  

  

 


